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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI BROKERAGGIO 
ASSICURATIVO DELL’ALMA MATER STUDIORUM - UNIVERSITA ’ DI BOLOGNA; 
CIG: 8840283051. 

 AVVISO CHIARIMENTI 

A seguito di richieste di chiarimenti da operatori economici interessati alla procedura in oggetto, ai 
sensi del Disciplinare di gara, si rendono disponibili a tutti i potenziali concorrenti le seguenti risposte 
ai quesiti posti.  
 
Quesito n. 1 
In relazione al possesso del requisito di capacità tecnica e professionale di cui al punto 7.3 lett. d) del 
Disciplinare di gara, viene chiesto di specificare se, in caso di partecipazione in RTI, l'aver 
regolarmente eseguito, nell’ultimo triennio (2018, 2019, 2020), servizi di brokeraggio di cui almeno 
uno presso Università pubbliche debba essere detenuto sia dalla mandataria sia dalla mandante o 
anche solo dalla capogruppo ”tenuto conto che deve essere reso in misura maggioritaria considerando 
anche il servizio reso presso altra pubblica amministrazione, il tutto di importo medio annuale non 
inferiore a €.20.000,00”. 
 
Risposta 
Il punto 7.4 del Disciplinare di gara stabilisce “Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo 
orizzontale il requisito di cui al precedente punto 7.3 lett. d) deve essere posseduto sia dalla 
mandataria sia dalle mandanti. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla 
mandataria”.  
Il requisito di cui al punto 7.3., lettera d) deve essere complessivamente posseduto dal RTI nella 
misura specificata al suddetto punto 7.4, ultimo periodo. 
  
Quesito n. 2 
Viene chiesto quale sia il costo delle spese di pubblicazione in fase di aggiudicazione e se vi siano 
altre spese contrattuali da sostenere. 
 
Risposta 
Come precisato al punto 21 del Disciplinare di gara, le spese relative alla pubblicazione del bando e 
dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice 
e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere 
rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione.  
L’importo presunto di dette spese di pubblicazione è quantificato in € 5.000,00.  
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La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, 
nonché le relative modalità di pagamento.  
Come è stabilito al medesimo punto del Disciplinare, sono inoltre a carico dell’aggiudicatario anche 
tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse (es. imposta di bollo) quantificabili al 
momento della stipula in base al numero di pagine in formato “uso bollo” del contratto e relativi 
allegati. 
 
Quesito n. 3 
Si chiede conferma che non vi è limite di pagine per la relazione di offerta tecnica oppure di 
confermare il numero di limite di pagine della stessa e se siano incluse la copertina, l’indice e i 
curricula. 
Viene altresì chiesto se la relazione tecnica, nel rispetto delle caratteristiche minime stabilite, dovrà 
essere redatta in verticale senza l'utilizzo di programmi di grafica che possano comprimere i testi.  
 
Risposta 
La relazione tecnica contenuta nell’offerta tecnica dovrà essere conforme al modello di cui 
all’allegato 4. del Disciplinare di gara. I curricula vitae del personale dedicato al servizio, in forma 
anonima ed in formato europeo, sono parte dell’offerta tecnica.  
Non sono invece stabiliti il numero di pagine né particolari modalità di redazione. 
 
Quesito n. 4 
Si chiede conferma che pagamento dell'imposta di bollo pari ad € 16,00 possa essere assolto mediante 
apposizione di una marca da bollo del medesimo valore sulla domanda di partecipazione (debitamente 
annullata) oppure, in alternativa al pagamento mediante il modello F23, si possa provvedere tramite 
modello F24 al fine di poter effettuare il pagamento da remoto; 
 
Risposta 
L’art. 3 del sopra citato d.P.R. n. 642/1972 stabilisce le modalità di corresponsione dell’imposta di 
bollo (“a) mediante pagamento dell'imposta ad intermediario convenzionato con l'Agenzia delle 
Entrate, il quale rilascia, con modalità telematiche, apposito contrassegno; 
b) in modo virtuale, mediante pagamento dell'imposta all'ufficio dell'Agenzia dell'entrate o ad altri 
uffici autorizzati o mediante versamento in conto corrente postale”). 
E’ quindi possibile assolvere l’imposta di bollo mediante marca da bollo o pagamento con modello 
F23, come indicato nel Disciplinare di gara.  
Nonostante taluna prassi contraria, non risulta invece possibile procedere al pagamento con modello 
F24 poiché non risulta applicabile alla domanda di partecipazione alla gare le modalità di 
assolvimento dell’imposta di bollo previste dal D.M. 17.6.2014 (“Modalità di assolvimento degli 
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obblighi fiscali relativi ai documenti informatici ed alla loro riproduzione su diversi tipi di supporto") 
che ha introdotto (art. 6), nuove modalità di assolvimento dell'imposta di bollo. 
In particolare, il comma 1 del citato articolo 6 prevede che "L'imposta di bollo sui documenti 
informatici fiscalmente rilevanti è corrisposta mediante versamento nei modi di cui all’art. 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con modalità esclusivamente telematica". 
In relazione a tale disposizione, come ha osservato l’Agenzia delle Entrate (risposta n. 321 del 
25.7.2019) per “documenti informatici fiscalmente rilevanti”, ai fini dell'applicazione dell'imposta di 
bollo nei modi previsti dal DM,” devono intendersi i libri e registri di cui all’articolo 16, lettera a), 
della tariffa, parte prima, allegata al d.P.R. n. 642 del 1972 e le fatture, note e simili di cui all’articolo 
13, n. 1, della tariffa, parte prima, allegata al citato D.P.R.”. 
 
Quesito n. 5 
Relativamente alla valutazione dei curricula vitae, si chiede conferma che saranno sottoposti a 
valutazione unicamente quelli del referente del servizio, dell’esperto e del referente operativo sulla 
base dei criteri di cui ai punti 6.B), 6.C) e 6.D);  
 
Risposta 
Si conferma che saranno sottoposti a valutazione i curricula indicati ai punti 6.2), 6.3) e 6.4) del 
Disciplinare di gara, come indicato e secondo i criteri della tabella di cui al punto 17.2 di detto 
Disciplinare.  
 
Quesito n. 6 
Con riferimento alla previsione della manleva nei confronti dell’Università di cui allo Schema di 
contratto chiediamo conferma che, con tale formulazione, s’intende che il broker sia considerato 
responsabile di ogni danno e/o pregiudizio da esso arrecato all’Ateneo, in conseguenza delle attività 
da esso svolte, anche a seguito di accertamento giudiziale che ne disponga un comprovato 
inadempimento contrattuale.  
 
Risposta 
Si conferma che la responsabilità per danni / pregiudizi cagionati dal Broker sussiste anche ove venga  
accertato l’inadempimento contrattuale (come si ricava anche dalla previsione di analoga ipotesi di 
cui all’art. 15, comma 3, ultima locuzione dello Schema di contratto). 
 

Il Responsabile del procedimento amministrativo di gara 
dott.ssa Tamara Macagnino 
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